
■ Torna a navigare Luca Casarini, l’ex leader
antagonista divenuto capomissione dellaMedi-
terranea Saving Human. E stavolta ha anche la
benedizione del vescovo di Mazara del Vallo,
monsignorDomenicoMogavero, salito ieriabor-
do della nave “Mare Jonio” utilizzata per il recu-

perodimigrantinelmareMediterraneo.L’imbar-
cazione - battente bandiera italiana - si trova at-
tualmente nel porto di Trapani e nei prossimi
giorni ripartirà per portare in Italia gli ospiti dei
barconipartitidallecoste libichecon lacomplici-
tà dei trafficanti di esseri umani.

GIANLUCA MAZZINI*

■ La recentenotizia dell’incendiodolo-
so a Lampedusa dove sono stati dati alle
fiamme alcuni barconi degli immigrati è
l’ennesimo segnale dell’insofferenza ver-
so i continui sbarchi di clandestini.Molti
isolani si sentonoabbandonati al lorode-
stinodiprimalineasul fronte immigrazio-
ne. Del resto sono ormai vent’anni che
l’Italia è investita da flussimigratori sem-
pre più consistenti e non si è ancora arri-
vati adunconcretomodellodiaccoglien-
za. La legislazione inmateriadi immigra-
zione è confusa e contraddittoria. Fino
agli anni ’90 non esistevano leggi specifi-
chee l’immigrazionealbanesediquelpe-
riodo si è affrontata a suondi decreti-leg-
ge. Poi arrivarono, nel 1998, la legge Tur-
co-Napolitano per contenere i flussi, e
nel 2002 la più rigida Bossi-Fini.
Insomma si procede in ordine sparso

senza consapevolezza della gravità e va-
stità del problema che riguarda oggi oltre
5 milioni di immigrati regolari. Esempio
eclatante di come l’Italia affronta estem-
poraneamente la vicenda sta nella sana-
toria voluta dalla lacrimevole ministra
Bellanova.Aoggi le richiesteper la regola-
rizzazione degli immigrati sonomeno di
diecimila, ed è ragionevole pensare che
al 15 luglio, datadi chiusuradella sanato-
ria, le 220.000 regolarizzazioni attese dal
governo siano una chimera. C’è di più.

COLF E BADANTI

La maggioranza delle richieste riguar-
danocolf ebadantienon i lavoratori agri-
coli. Ma la sanatoria era stata “venduta”
dallaBellanova comeurgenteper regola-
rizzare i braccianti agricoli e non perdere
i raccolti dopo la tragedia del Covid. È la
riprova che questo governo non ha con-
tezza minima del problema. «Chi sa che
la maggioranza degli immigrati oggi in
Italia proviene dall’Europa dell’Est e so-
no per cultura e religione cristiano orto-
dossi?Chegli islamici sonosoloal secon-
do posto in ordine di grandezza?», si do-
manda il professorPaoloBrancadocente
di islamologia all’Università Cattolica di
Milano. «Siamo di fronte a un problema
mai affrontato organicamente. Del resto
l’Italiamancadi unapolitica estera eme-
diterranea dai tempi di Andreotti. C’è to-
tale ignoranza totale sul tema. Un esem-
pio?Dei 100milamarocchini residenti in
Lombardia ben 30 mila sono cristiani
copti».
Altro esempio. Recentemente il Parla-

mento ha approvato, tra le proteste
dell’opposizione, un trattato di coopera-
zione culturale tra Italia e Qatar. Ma in
Italianonvivonocittadiniqatarinie l’Emi-
rato è uno dei grandi sostenitori a livello
internazionale dei Fratelli Musulmani,
come ben denunciato dalla senatrice di
Fratellid’Italia IsabellaRauti.Chièconsa-
pevole di questo e ne intuisce i potenziali
pericoli? Già Indro Montanelli sul tema
immigrazione scriveva: «Chi accetta
l’anarchia oggi mette il seme per il razzi-
smo di domani». Era il marzo 2000. Quel
domani sta arrivando.
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CON LA BENEDIZIONE DEL VESCOVO DI MAZARA DEL VALLO

La “Mare Jonio” di Casarini torna in mare

■ L’Italiaha conclusouncontrattoper la venditadi due fregate
Fremm all’Egitto. L’affare, stimato in 1 miliardo e 200milioni di
euro, dipendeva dall’autorizzazione all’esportazione di duenavi
costruite daFincantieri, la SpartacoSchergat e la EmilioBianchi,
e si è sbloccato dopo un colloquio telefonico tra il premier Giu-
seppe Conte e il presidente egiziano Abdel Fattah al Sisi. Fra gli
argomenti affrontati, il dossier libico e il caso di Giulio Regeni, a
oltre quattro anni dal suo assassinio, anche se quest’ultimo dos-
siernonècitatonelcomunicatodiffusodalCairo.Nessunaccen-
noneanchealla vicendadi PatrickGeorgeZaky, studente egizia-
no dell’Università di Bologna, arrestato nel febbraio scorso al
Cairo e da allora rinchiuso in carcere, nonostante gli appelli per
la sua liberazione.
Le due fregate, costruite originariamente per laMarinaMilita-

re italiana, sarannorimpiazzatedaaltreduenavidinuova realiz-
zazione. L’Egitto, pur essendo fra i principali alleati del generale
libicoKhalifaHaftar,nonè soggettoall’embargoOnusulle armi.

PIETRO SENALDI

■ C’è da morire dal ridere.
Malgrado lapandemiae lachiu-
sura delle frontiere, nei primi
quattro mesi dell’anno gli sbar-
chi di clandestini in Italia sono
aumentati del 344% rispetto al
2019. Come se non bastasse, i
servizi segreti hanno lanciato
un allarme. Ci sono ventimila
profughi pronti a salpare verso
lenostrecoste.Daquando laLi-
bia, destabilizzata da Obama, è
passata dalla sfera d’influenza
italiana a quella del turco Erdo-
gan, il tiranno islamicousa infat-
ti i disperati dell’Africa rinchiusi
nei lager di Tripoli come arma
di ricatto verso l’Occidente. Per
rafforzare il proprio potere sul
ras locale, Al Sarraj, l’erede dei
sultani di Bisanzio, sotto la mi-
nacciadell’invasione, tratta aiu-
ti e prebende dall’Europa verso
il NordAfrica.
Il nostro governo ha capito il

giochinoconmesi di ritardoe si
è attivato nel fine settimana, in-
siemeaGrecia, Spagna,Malta e
Cipro, scrivendo all’Europa che
cosìnonsipuòpiùandareavan-
ti e ogni Stato deve prendersi
una quota di profughi. Toh,
quand’era al Viminale Salvini
sosteneva la stessa tesi, ma ai
tempi lasinistranonerad’accor-
do.Cambiano i tempi e l’attuale
ministradell’Internoè inparten-
za per Tunisi. La Lamorgese si
proponediaffrontare la situazio-
ne con le autorità locali ma il
viaggio rischia di essere turisti-
co anziché risolutivo. Nel frat-
tempo l’Italia, a ottobre, si pre-
para a processare il suo prede-
cessore per sequestro di perso-
naper essersi oppostoagli sbar-
chi. Il reatononesiste, lodicono
anche i magistrati intercettati,
ma il leghista va portato alla
sbarra perché il nemico è lui,
nonErdogan,gli scafisti, imacel-
lai libicio le sedicentiorganizza-
zioni umanitarie.
Non è finita. Meno di unme-

se fa, la ministra dell’Agricoltu-
ra ha varato unamaxi sanatoria
di 300mila clandestini che, nel-
la sua testa, sarebbero serviti a
raccogliere frutta e verdura che
stavano marcendo nei campi.
Effetto secondario sarebbe do-
vuta essere l’entrata di oltre un
miliardodi euronelle casse del-
loStatoperché la regolarizzazio-
ne è a pagamento: 500 euro a
carico del datore di lavoro, 120
acaricodell’immigrato irregola-
re.C’è tempo finoal 15di luglio.
Doveva esserci il pienone, ma
perora ci sono state solo 10mila
domande.

GLI AFFARI DEI CLAN

Molti agricoltori hannoprefe-
rito assumere gli stagionali tra
gli studenti e idisoccupati italia-
ni. Altri hanno organizzato voli
con andata e ritorno daMaroc-
co e Romania per importare la
forza lavoro a tempo e rispedir-
la in patria in autunno. A darsi
da fare però sono state le orga-
nizzazionimalavitose, chemet-
tono in vendita sotto costo per-
messi falsi. La Bellanova aveva
giuratoche la sanatoriaavrebbe

azzerato lo sfruttamento degli
immigrati da parte dei clanma-
fiosi, invece ne ha incrementato
gli affari.
Il quadroèdesolante.Urgeun

ritorno in auge di Salvini. Anche
perché, incurante dei fatti sopra
esposti, il governo giallorosso è
tornatoadiscuteredi iussoli, ov-
verosia di concedere la cittadi-
nanza a chiunque nasca in Ita-
lia,ma anche a chi non vi è nato
macihasolostudiatocinquean-
ni; in questo caso si chiamereb-
be ius culturae. Siamo un Paese
strano. La sinistra va in piazza
per protestare contro i soprusi,
inaccettabili,dellapoliziaameri-
cana ma a tutti pare normale

che lo Stato non paghi le casse
integrazioni e non agevoli i pre-
stiti promessi alle imprese. Tutti
preoccupati per i mali del mon-
do e nessuno che si strappi i ca-
pelliper il razzismonei confron-
ti dei lavoratori di casa nostra.
La maggioranza degli italiani

pare non gradire. Ora che la
clausura è finita, il Capitano le-
ghista dovrebbe riprendere in
mano la situazione. C’è un son-
daggiodellaGhisleri chepotreb-
beconfortarlomolto. I trenemi-
ci storici di Salvini sono in crollo
di consensi. Il governo riscuote
l’apprezzamento solo del 34%
degli italiani eConteèal 43, lon-
tano dal 58 delmese scorso. Più

si allontana l’emergenza sanita-
ria ediventanoprofonde le ferite
del tessuto economico, meno il
verboso premier è gradito. Peg-
gio va agli atri due grandi avver-
sari istituzionali dell’exministro.
L’indice di fiducia nei confronti
della magistratura è precipitato
al26%,epareanche troppovisto
lo schifo rivelato dalle ultime in-
tercettazioni, che fotografanoun
mercato delle vacche per l’attri-
buzione degli incarichi e una lo-
gica solopoliticanella sceltadel-
le inchieste.

DELUSIONE VATICANO

Neppure la Chiesa, che piace
al 34% degli intervistati, sorride.
Gli italiani, in tempi di ristrettez-
ze, si attenderebbero dal Vatica-
no gesti di solidarietà spicciola,
comeai vecchi tempi, nonprese
di posizioni politiche terzomon-
diste. Anche le quotazioni del
Quirinale sono in ribasso. Il ri-
spetto di Mattarella per i limiti
che gli impone la Costituzione
vengono da molti scambiati per
un sostegno al governo.
Salvini ha patito nei consensi

l’esplodere della pandemia, che
ha congelato i temi forti della
sua lotta politica: immigrazione,
sicurezza, economia. Ora la cro-
naca gli offre un chiodo al quale
appigliarsi per riprendere il ban-
dolo della matassa. Quel che
conta è che riesca a dare l’im-
pressione di poter incidere. Sui
temieconomici èarduo, su sicu-
rezza, ius soli e trafficodi clande-
stini la strada è spianata.
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Bandiera tricolore
In 20 anni di sbarchi
troppe sanatorie
e interventi spot

Serve il pugno fermo del super poliziotto

In arrivo 20 mila migranti, Salvini salvaci tu
Per i servizi segreti c’è il rischio di un’invasione dalla Libia e il governo pensa allo ius soli, solo il leghista può proteggerci

LA TELEFONATA TRA CONTE E AL SISI

La verità su Giulio Regeni non arriva
ma all’Egitto vendiamo due fregate
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